Sinistra Democratica per 
Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani

Democratici di Sinistra – Socialisti Democratici Italiani – Rifondazione Comunista

Cari Artigiani,

il Presidente della Provincia Vi prende in giro. Oltre al danno venite “pagati” con la beffa e lo sberleffo

Siete creditori, in virtù di legge regionale di  quasi 50 mld. di vecchie lire, attesi fin dal 1998, per contributi in c/investimenti. Anche a causa di tale “non onorato” credito, molti fra Voi di già sono stati costretti a chiudere, a licenziare personale, a subire pignoramenti, perché morosi con i fornitori, od a ricorrere a crediti non sempre solvibili quando non da usura.

Ebbene, alcune Province siciliane (Palermo, Catania e Siracusa) hanno provveduto ad anticipare agli Artigiani quanto dovuto, riservandosi conseguente azione di rivalsa in danno dell’insolvente  Regione. 

La Presidente Adamo e la sua Giunta, invece, preferiscono spendere i soldi dei contribuenti trapanesi per fiere (non concertate con le categorie), mostre (per personaggi in cerca d’autore), consulenti “nani” e “ballerini” riciclati nel circo politico del centro destra, cotillons e regalie politiche agli amici, ed agli amici degli amici di certa politica. A fronte dei Vostri legittimi crediti, grande disponibilità ed impegno, ma solo a parole: vedasi lo strombazzato incontro – Ottobre ’04 - con l’Assessore reg.le alla Cooperazione Lo Monte.

Di questi giorni, altre parole, ma su carta uso bollo: un  atto extragiudiziario di diffida e messa in mora nei confronti … sentite, sentite … di 3 impiegati della Regione (come se i contributi vantati dalla Provincia per gli Artigiani creditori, dovevano essere pagati di tasca propria da costoro). Siamo al RIDICOLO!!!

Disattesa invece, una proposta seria che di già lo scorso Novembre avevamo proposto come Gruppi consiliari per l’Ulivo: l’utilizzo delle economie 2004/05, pari a circa 3,5 mld. di vecchie lire, relativi alla rinegoziazione dei mutui contratti dall’Amm.ne Adamo in BOP. Tale somma, abbiamo proposto, potrebbe essere utilizzata a fronte degli interessi per la contrazione del necessario mutuo per liquidare il dovuto agli Artigiani creditori, contestualmente, avviando le necessarie azioni di rivalsa in danno del moroso governo della Regione siciliana. Ci è stato risposto picche !!! Ebbene, oltre al danno, dunque, anche la beffa !!!

Farebbe bene il Presidente della Provincia oggi a chiederVi scusa e non a propinare, alla stampa, notizie di risibili provvedimenti extragiudiziali in danno degli impiegati della Regione – che non potranno sortire alcun effetto, tranne quello d’alimentare illusioni e creare confusione ulteriore -  quando, invece, ed a ragione, dovrebbe politicamente chiedere e presentare il conto al Presidente della Regione ed ai suoi Assessori, oltre alla schiacciante maggioranza del centro destra che mal governa la Sicilia. 

Diversamente, ci saremmo aspettati che raccogliendo l’invito della CNA e della CCIAA, l’Amm.ne provinciale avesse incaricato il proprio Ufficio Legale di agire nei confronti del Governo regionale, magari pignorando le somme nelle disponibilità degli Amministratori regionali, contestualmente, nelle more, accogliere la nostra proposta ed aprire il borsone del bilancio provinciale e liquidare i creditori Artigiani.

In subordine, ci saremmo aspettati una iniziativa ulteriore, sempre da noi avanzata in seno all’Assemblea proposta dalla CNA e tenutasi lo scorso Dicembre presso la CCIAA, presente la Provincia, circa l’elaborazione di una iniziativa legislativa che consentisse agli Artigiani creditori di detrarre quanto vantato, a mò di compensazione – con procedura simile al “credito d’imposta”, istituito dal governo dell’Ulivo e cancellato dall’attuale governo nazionale – a fronte delle tasse da pagarsi alla Regione ed anche allo Stato.

Niente di tutto questo, dall’Amministrazione provinciale di Trapani solo parole e spot propagandistici. 

Ebbene, la misura è colma, crediamo sia arrivato il tempo di porre in essere una durissima contrapposizione politica, cominciando col chiedere la convocazione straordinaria ed urgente del Consiglio provinciale aperto, oltre che agli Artigiani, ai rappresentanti del governo della Provincia e della Regione, ma anche a tutti i Parlamentari e Deputati che fra non molto busseranno alle porte delle Vs. aziende per chiederVi il voto. 

Rilanceremo in tale occasione le proposte di già avanzate e non prese in considerazione:

1°  la Provincia contragga un mutuo e liquidi tutti i crediti – interessi compresi, agli Artigiani creditori

      contestualmente avanzando azione di rivalsa in danno dell’inadempiente governo regionale;

2°  in subordine, l’elaborazione di una proposta di legislativa, sottoscritta da tutte le parti politiche, 

      che consenta agli artigiani la “compensazione” fra il credito vantato e le tasse da pagarsi.

Per arrivare ai risultati auspicati, sarà necessaria la presenza determinata e qualificata della Vs. categoria

In tale attesa, Cordialmente
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